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1.  2005: Anno Internazionale del Microcredito di Andrea Berrini

Il 18 novembre si svolgeranno in molti paesi del mondo le cerimonie di apertura dell'"Anno del Microcredito 2005". L'Assemblea Generale delle Nazioni Unite già in passato ha identificato temi particolari a cui dedicare attenzione in un certo anno: l'acqua, la montagna, la famiglia. Quest'anno tocca al microcredito, a testimonianza dell'importanza che questo settore ha assunto in termini di capacità di lotta alla povertà e stimolo allo sviluppo economico. "Costruire sistemi finanziari di inclusione, per raggiungere il Millennium Development Goals" è lo slogan dell'anno 2005. I MDG sono obbiettivi di sradicamento della povertà, sempre stabiliti dall'ONU. Si identificano dunque le organizzazioni di microcredito come soggetti adatti al raggiungimento di questo obbiettivo, se ne sollecita l'espansione della capacità operativa, la diffusione del messaggio, l'incremento del volume di lavoro. In sostanza: fornire l'accesso al credito a fasce sempre più ampie di popolazione.


Si è costituito a Roma presso il nostro Ministero degli Esteri il Comitato Nazionale Italiano per l'Anno del Microcredito. Al di là del gigantismo tipico di questi comitati, che necessariamente coinvolgono elegati di vari ministeri e associazioni di settore, CreSud darà il suo contributo cercando di focalizzare alcuni temi che riteniamo importanti.


Il primo, già puntualizzato dalle stesse agenzie dall'ONU presenti all'incontro, è quello di riportare l'accento sul termine 'microcredito' piuttosto che su quello 'microfinanza', volendo così ribadire che lo scopo del microcredito è quello di raggiungere le fasce più povere in assoluto delle popolazioni dei paesi del Sud del mondo.


Il secondo, di ricordare che molte delle organizzazioni di microfinanza nel Sud del mondo sono invece grosse società bancarie che si rivolgono sì a microimprenditori, ma non alle fasce più povere. CreSud crede ritiene invece che vada posto l'accento su quelle organizzazioni, meno legate al sistema finanziario tradizionale, ma più dotate di radici sociali e attenzione ai bisogni reali. In questo, andiamo contro una tendenza che si è venuta consolidando negli ultimi anni, propugnata in particolare da Banca Mondiale e Banca Europea degli Investimenti, che privilegia il cosiddetto 'downgrading' delle banche tradizionali. Si chiede che il microcredito venga gestito dai grandi gruppi finanziari. CreSud si situa su un versante opposto: noi riteniamo che i soggetti del microcredito più interessanti sono proprio quelli non legati al sistema finanziario tradizionale, ma anzi dotati di una carica di valori sociali autonomi.


Il terzo, che entro il settore del microcredito vanno inserite tutte quelle cooperative e associazioni di produttori (spesso legate al circuito del Commercio Equo) che al loro interno utilizzano sistemi di credito ai propri associati (ed è il caso dei produttori CTM che CreSud ha finanziato nel corso dell'ultimo anno). Su questi temi si svolgerà il nostro convegno del prossimo febbraio. berrini@cresud.it

2. Le giornate di Associazione Finanza Etica

“La finanza etica per la pace: trasparenza e partecipazione per un’altra finanza” è il titolo delle due convegni organizzati dall’Associazione Finanza Etica (AFE) a Firenze, il 18 novembre, e a Bologna il 20 novembre.  Negli incontri seminariali di Firenze si parlerà di microcredito nei paesi del sud del mondo (con il contributo del presidente di CreSud, fra gli altri) e in quelli del nord, mentre il tema “nuovo” discusso con rappresentanti delle istituzioni locali sarà quello del microcredito come strumento per un nuovo rapporto municipale a sostegno di modelli di sviluppo pacificatori. Il seminario di Bologna sarà invece centrato sulla finanza etica come modello di finanza non violenta a confronto con i modelli di credito tradizionali, i mercati finanziari e le reti illecite internazionali. Il sindaco di Bologna Sergio Cofferati, il presidente della Provincia di Bologna Beatrice Traghetti e quello della regione Emilia Romagna Vasco Errani introdurranno i lavori.

3. Il convegno 2005 di CreSud 

E’ in fase di organizzazione il secondo convegno di CreSud, che si terrà a Milano nella primavera del 2005 e che sarà organizzato in collaborazione con Banca Popolare di Milano e altri enti pubblici e non.  I temi saranno tre: una comparazione critica della microfinanza per il Sud del mondo in Italia e in Europa; il ruolo della Cooperazione allo sviluppo nel ridurre i costi dell’intermediazione finanziaria tra Nord e Sud; il problema delle garanzie. Gli invitati saranno i responsabili di alcune organizzazioni di microfinanza italiane, europee, sudamericane e africane, alcuni rappresentanti delle banche commerciali e alcuni rappresentanti di organizzazioni  non governative. 

Per informazioni e donazioni: bozzia@cresud.it

4. Nuova emissione obbligazionaria
Le obbligazioni di CreSud garantiscono rendimenti interessanti, permettendo allo stesso tempo il rafforzamento del tessuto sociale locale in America Latina, Africa ed Asia. Lavoriamo a tassi e condizioni di mercato per costruire un modello sostenibile, che ci possa permettere di raccogliere le risorse necessarie per i nostri Partners del Sud del Mondo. 

Il risultato positivo delle precedenti emissioni obbligazionarie  (la prima del 2000 di 510000 euro e la seconda del 2003 di 240.000 euro sono state sottoscritte totalmente) ci ha indotto ad effettuare una terza emissione. Si può supportare CreSud sottoscrivendo direttamente le obbligazioni oppure favorendo la diffusione dell'iniziativa attraverso l'organizzazione, in collaborazione con CreSud, di incontri formativi sul microcredito. Per informazioni: amministrazione@cresud.it 

Emissione in corso: anno 2004

Ammontare: 800.000 euro

Scadenza: 31.12.2007  

Titoli al portatore, non convertibili

Tasso di interesse: 2,75% lordo

Cedole semestrali, a richiesta; 30.6 e 31.12 di ogni anno

Formato minimo auspicato: 5,000 euro ed incrementi di 2,500 euro 
5. CREdito Con Educacion Rural, CRECER, La Paz, Bolivia

CRECER è il risultato di un lavoro iniziato da una dozzina di boliviani di La Paz nel 1985 con l’appoggio fondamentale di un’organizzazione non governativa statunitense, Freedom From Hunger. 

Nel 1999 si è costituita l’organizzazione senza fini di lucro chiamata appunto Credito Con Educazione Rurale che oggi vede impegnati 250 lavoratori boliviani, uomini e donne. La missione dell’organizzazione è chiara: fornire servizi finanziari ed educativi di qualità alle donne più povere e alle loro famiglie delle aree urbane marginalizzate e agricole (per il 70% dei casi) della Bolivia. Nei villaggi le persone di Crecer raggiungono direttamente le donne, che altrimenti non avrebbero accesso al credito (il mercato delle microfinanziarie è ancora molto ridotto), e due volte al mense animano attività educative, oltre a monitorare le opportunità di credito e l’andamento dei microcrediti effettuati. L’attività educativa è una conditio sine qua non per ricevere il credito, è gratuita per i beneficiari (mentre incide per il 6 sul bilancio di Crecer) e verte sui temi della salute, della gestione finanziaria famigliare e sulla gestione di microimpresa. Molti dei crediti sono infatti mirati a favorire lo sviluppo di attività di produzione artigianale o agricola e alla commercializzazione su scala locale. Una peculiarità significativa dell’attività creditizia di Crecer sta nella differenziazione del credito in esterno e interno. Esterno è il credito che Crecer effettua in favore di singoli o di piccoli gruppi di persone (dieci, quindici), interno è invece il credito che questi piccoli gruppi, variamente associati, concedono a uno dei loro membri. In questo modo si accresce il senso di corresponsabilità sia verso organizzazioni estranee al villaggio che verso i propri vicini.  Nel 2004 Crecer serve circa 50000 persone in 3000 associazioni comunali gestendo un portafoglio di oltre 6 milioni di euro e raggiunge sei dei nove dipartimenti in cui è suddivisa amministrativamente la Bolivia. Diversi studi condotti da agenzie di rating del microcredito mostrano come i gruppi clienti di Crecer beneficiano di un aumento di oltre il 15% annuo della loro ricchezza e usufruiscono dei servizi medici e educativi in misura molto maggiore di quanto facessero precedentemente. Anche dal punto di vista sociale, i clienti mostrano di accrescere la loro autostima e di conseguenza la loro capacità di influire sulle decisioni pubbliche, anche  attraverso sindacati e partiti politici, nonché tramite associazioni di base. 

6. Visti da sud: intervista a Cesar Villanueva, Rainforest, Perù

Rainforest Trading è un consorzio che opera per facilitare l’accesso al mercato internazionale dei piccoli produttori di caffè peruviani. L’assistenza tecnica e finanziaria viene fornita insieme al monitoraggio del rispetto dell’ambiente e dei diritti dei lavoratori; allo stesso tempo viene incentivata una cultura della solidarietà all’interno delle organizzazioni di produttori e nei confronti delle comunità in cui queste operano. Sebbene la casa madre sia a Lima, Rainforest lavora oggi con circa 10000 piccoli produttori di caffè sparsi in tutto il Perù. Cresud ha chiesto ad un suo rappresentante, Cesar Villanueva, di rispondere ad alcune domande per cogliere meglio le esigenze e le caratteristiche della sua organizzazione, ma anche per ascoltare un punto di vista diverso sul microcredito visto da sud.

Cresud (CS) – In che rapporto è Rainforest trading con le istituzioni finanziarie italiane ? 

Cesar Villanueva (CV) – Abbiamo una sola linea di credito aperta con istituzioni italiane, quella aperta con CreSud spa nel 2003. Nonostante la crisi internazionale del prezzo del caffè, CreSud ha avuto il coraggio di investire su di noi permettendoci di comprare una macchina per processare il caffè che serve 5000 piccoli produttori della regione nordorientale. Anche grazie a questo investimento, questi agricoltori hanno potuto mantenere una certa stabilità economica.

CS- Che tipo di servizi tecnici e/o finanziari cercate in Europa ?

CV – Il consorzio di Rainforest prevede di diversificare le sue operazioni commerciali di esportazione con altri prodotti come il cacao e i lavorati di legno e intende anche implementare la produzione di mulini per il riso per il mercato peruviano. In Italia ci interessa entrare in relazione con soci strategici per l’assistenza tecnica e per aprire relazioni commerciali e finanziarie legate a questi prodotti. Crediamo che la concertazione fra le istituzioni tecniche, finanziarie e commerciali crei un ambiente molto favorevole per l’investimento

CS- Che tipo di difficoltà politiche, istituzionali e finanziarie incontra la vostra organizzazione?

CV- All’inizio della nostra attività abbiamo incontrato grande sfiducia da parte delle istituzioni finanziarie e di sviluppo. Abbiamo dovuto lottare molto per dimostrare che le imprese fatte da piccoli produttori sono affidabili e competitive come ogni altra grande organizzazione. Non si tratta di un problema oggi e crediamo in ogni caso che questa dinamica faccia parte di un processo di sviluppo e di cambio di mentalità dei decisori politici e finanziari all’interno delle grandi istituzioni.
CS – Che idea ha delle istituzioni finanziarie italiane?
CV - CreSud spa è il nostro unico partner in Italia. Abbiamo incontrato in CreSud una grande apertura e soprattutto una visione capace di flessibilità creativa. CreSud ha compreso le nostre limitazioni e ha collaborato con noi per adeguarsi e risolvere la nostra collaborazione nel mutuo interesse. Speriamo che quello di CreSud non sia un caso isolato e che altri in Italia abbiano la stessa lungimiranza e flessibilità nel lavorare con piccoli produttori dei paesi del sud del mondo.

CS – Cosa vuole dire all’investitore italiano interessato a collaborare con voi?

CV – A volte per la gente che vive nel regno delle cifre e delle teorie, dei programmi e dei calcoli di rischio, è molto difficile comprendere che nelle zone dove lavorano i piccoli produttori ci sono spazi e capacità inimmaginabili per la creazione di ricchezza. La fiducia e la creatività sono le chiavi per aprire le porte della ricchezza ai popoli più diseredati del mondo. Nel nostro caso pochissime persone confidavano nella possibilità di creare sviluppo e occasioni di investimento in una regione come Bagua Grande nella zona nord orientale del Perù. Gli stessi contadini della zona, povera e tradizionalmente abbandonata, non avevano fiducia nelle proprie capacità e tanto meno credevano possibile un investimento straniero di 300.000 euro. Abbiamo bussato a molte porte. Le istituzioni di microfinanza ci dicevano che era un investimento troppo grande per loro, quelle di macrofinanza dicevano che era troppo piccolo. La mentalità chiusa che produce queste categorizzazioni rigide stronca a volte sul nascere iniziative valide. Con CreSud abbiamo lavorato insieme per trovare le giuste garanzie per questo tipo di investimento e oggi la nostra moderna macchina per processare il caffè ci permette di esportare 70000 quintali di caffè per un valore di 5 milioni di euro. L’altro fatto di grande rilievo è che oggi altre istituzioni finanziarie come Ecologic Finance degli Stati Uniti e Hivos Triodos dell’Unione Europea finanziano l’attività di commercio del caffè prodotto da 5000 nostri produttori del nordest.
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La nostra mission e i nostri partner storici 

In tutti i paesi di Africa, Asia e America Latina esiste da anni un circuito di organizzazioni nate dal basso, che hanno costruito attività economiche autosostenibili. 

· Cooperative di primo e secondo livello che lavorano in svariati campi (produzione agricola, trasformazione, commercializzazione) e consentono ai loro associati incrementare in modo consistente il loro livello di reddito. 

· Associazioni e Ong che utilizzano i proventi delle loro attività economiche per operazioni di utilità sociale. 

· Microfinance Institutions (le istituzioni di microcredito rurale e urbano che consentono l’accesso al credito a contadini, allevatori, commercianti, artigiani). 

· Produttori del Commercio Equo e Solidale. 

· Movimenti contadini che, una volta occupate o confiscate le terre dei latifondisti, costruiscono su di esse piccoli stabilimenti di lavorazione delle derrate agricole.

Questo circuito, spesso associato in reti a livello sovranazionale, cerca contatti e solidarietà nel Nord del mondo. Chiede possibilità di esportazione, assistenza tecnica, fondi a dono, solidarietà

politica e culturale. Ma chiede anche, molto semplicemente, credito a condizioni sostenibili.

I sistemi bancari locali, per ostilità o disinteresse, non sono disposti ad aprire relazioni con queste organizzazioni, neppure quando queste sono in grado di offrire solide garanzie patrimoniali. E quando lo fanno, i tassi di interesse sono tali da scoraggiare l’interlocutore.

In tutta Europa è attiva da anni una rete di Istituzioni di Microfinanza che fa da supporto a questi partner del Sud del mondo. 

La missione sociale di CreSud è quella di mettere a disposizione di partners del Sud risorse finanziarie che questi avrebbero altrimenti difficoltà a mobilitare. Tramite i primi due prestiti obbligazionari, ed il terzo in via di emissione, ci proponiamo come intermediari finanziari.

Il portafoglio crediti è di circa 1.600.000 euro, distribuito su 15 istituzioni locali. 

La filosofia operativa è semplice: tra le tante richieste che ci pervengono (da produttori del Commercio Equo, istituzioni di microfinanza, cooperative, associazioni con progetti economicamente sostenibili), selezioniamo (prima a distanza, poi tramite missione in loco) quelle che noi riteniamo sufficientemente solide.

 Ci proponiamo come struttura di servizio. I progetti che prendiamo in considerazione ci sono suggeriti da altre banche alternative europee, da Ong, associazioni no-profit, o dal circuito del Commercio Equo e Solidale italiano e europeo. Noi interveniamo come supporto tecnico e finanziario. 

Le condizioni standard alla clientela per il 2004 sono le seguenti:

Prestiti solo in valuta forte (Euro o usd). Tasso di interesse finale, senza alcuna spesa aggiuntiva oltre ai costi di istruttoria, su Euro e USD: 9,5%.

Costi di istruttoria: 1,500 usd, da pagarsi al momento della missione in loco, più relative spese di vitto e alloggio. Termini: da uno a tre anni, con piani di ammortamento da definire.

Pagamento degli interessi: semestrale. Garanzie: secondo necessità.

Profilo di alcuni partner storici di cresud.

PRESTANIC, Ong – Nicaragua. 

Ong finanziaria (in Nicaragua non esiste una legislazione specifica per la microfinanza), nata per iniziativa del CEPAD, ha raccolto molti dei quadri del defunto Banco Central Sandinista, e fa microcredito individuale a Managua e in area rurale (caffè ed allevamento). 

Obiettivo del prestito: portafoglio microcredito.

Prima erogazione: Ammontare 100.000 usd Seconda erogazione: Ammontare 150.000 usd

Edypme CONFIANZA - Perù. 

Confianza si sviluppa dalle attività di credito promosse dalla ONG SEPAR nella Valle del Mantaro, Region Central del Peru. Dal 1998 apporta servizi finanziari a migliaia di micro e piccoli imprenditori, con una metodologia specializzata per i prestiti in ambito rurale.

Obiettivo del prestito: portafoglio microcredito.

Prima Erogazione: Ammontare: 100,000 usd Seconda erogazione: Ammontare: 100,000 usd

Edpyme PROEMPRESA – Perù. 

Tra le dieci Edpyme peruviane è la più importante. 

Obiettivo del prestito: portafoglio microcredito. 

Prima erogazione: Ammontare: 200.000 usd Seconda erogazione: Ammontare: 100.000 usd

CEPESIU (Centro de Promocion y Empleo para el Sector Informal Urbano) - Ecuador

ONG Finanziaria

CEPESIU nasce nel 1983 nell'ambito dei progetti di cooperazione internazionale e di sviluppo nazionale in supporto alla microimpresa: servizi finanziari (microfinanza) e non (assistenza tecnica, marketing, etc.). CEPESIU è stata una delle prime istituzioni in Ecuador ad offrire servizi di microfinanza, ed è attiva soprattutto a Quito e Guayaquil. 

Obiettivo prestito: portafoglio microcredito.

Ammontare: 50,000 usd

BANCOSOLIDARIO – Ecuador.  www.banco-solidario.com
E’ la più grande Microfinance Institution del paese. 

Obiettivo: portafoglio microcredito.

Ammontare: 200.000 usd

SOINTRAL – Cile.  www.sointral.cl
Fondazione specializzata in microcredito rurale e urbano in varie Regioni del Paese, in particolare in quella di Santiago. 
Obiettivo: portafoglio microcredito.

Ammontare: 110.000 Euro

CONCRAB, Federazione delle Cooperative del Movimento Sem Terra – Brasile.  www.mst.org.br
Struttura dotata di un apparato agroindustriale impressionante, con stabilimenti di trasformazione di tutti i prodotti agricoli della regione. 

Obiettivo del prestito: liquidità.

Ammontare: 94.000 usd

Fondo Semilla, FOLADE – Costarica.   www.folade.org
Associazione di secondo livello che raggruppa una quarantina di MicroFinance Institutions di tutto il continente latinoamericano. 

Il prestito è stato interamente rimborsato.

Obiettivo del prestito: portafoglio.

Ammontare: 100.000 usd
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